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 CONFINDUSTRIA  CHIETI  PESCARA    
 Comitato   dei   60   sindaci   per   la   promozione   della   trasversalità  
velocità  della  tratta  ferroviaria  Pescara-­Roma  per  lo  sviluppo  delle  aree  
interne  di  Abruzzo  e  Lazio  

  
 

Al Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli 
m_inf@pec.mit.gov.it 

Al Ministro per il SUD Giuseppe Provenzano 
gabinetto.coesione@pec.governo.it 

Al Presidente della Regione Abruzzo Marco Marsilio 
dpa@pec.regione.abruzzo.it 

Al Presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it 

Ai Capigruppo in Abruzzo 

Abruzzo in Comune - Sandro Mariani 
sandro.mariani@regione.abruzzo.it 

Fratelli d'Italia - Guerino Testa guerino.testa@regione.abruzzo.it 

Legnini Presidente - Americo Di Benedetto  
americo.dibenedetto@regione.abruzzo.it 

Azione Politica - Roberto Santangelo  
roberto.santangelo@regione.abruzzo.it 

Gruppo Misto - Marianna Scoccia  
marianna.scoccia@regione.abruzzo.it 

Movimento 5 Stelle - Sara Marcozzi  
sara.marcozzi@regione.abruzzo.it 

Forza Italia - Daniele D'amario  
daniele.damario@regione.abruzzo.it 

Lega Salvini Abruzzo - Pietro Quaresimale  
pietro.quaresimale@regione.abruzzo.it 

 

Partito Democratico - Silvio Paolucci  
silvio.paolucci@regione.abruzzo.it 

Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari Regione Lazio 
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Partito Democratico - Marco Vincenzi  
gruppopdlazio11@regione.lazio.it 

Lista Civica Zingaretti  - Marta Bonafoni  
lcivicazingaretti@regione.lazio.it 

+ Europa Radicali -  Alessandro Capriccioli  
gruppoeuroparadicali@regione.lazio.it 

Centro Solidale  Demo. S - Paolo Ciani  
centrosolidale.roma@gmail.com 

Liberi e uguali nel Lazio - Daniele Ognibene  
segreteria.ognibene@gmail.com 

Movimento 5 Stelle - Roberta Lombardi  
gruppom5s@regione.lazio.it 

Forza Italia - Giuseppe Simeone  
gruppoforzaitalia@regione.lazio.it 

Lega - Orlando Tripodi  
gruppolega@regione.lazio.it 

Fratelli d'Italia - Fabrizio Ghera  
fratelli-italia@regione.lazio.it 

Lazio 2018 - Stefano Parisi  
gruppolazio2018@regione.lazio.it 

Gruppo Misto - gruppomisto11@regione.lazio.it 

Alla Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza 
e la sicurezza nelle infrastrutture stradali dg.strade@pec.mit.gov.it 

Alla Direzione generale per il trasporto e le infrastrutture ferroviarie 
dg.tf@pec.mit.gov.it 

Alla Direzione generale per la vigilanza sulle Autorità portuali, le 
infrastrut
dg.tm@pec.mit.gov.it 

Alla Direzione generale per gli aeroporti e il trasporto aereo 
dg.ta@pec.mit.gov.it 

dg.ts@pec.mit.gov.it 

Alla Conferenza delle regioni e delle province autonome IV 
Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del territorio 
Coordinamento tecnico conferenza@pec.regioni.it 
antonella.bocchetti@regione.campania.it  

e, p.c.  

nistro ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it 

Alla Segreteria Tecnica del Ministro 
segreteria.ministro@pec.mit.gov.it  

Alla Struttura tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo 
sviluppo delle infrastrutture e l'alta sorveglianza 
segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 
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Pescara, 20 ottobre 2020 

 

Oggetto: revisione delle reti europee dei trasporti Ten-T  invito a formulare proposte di 
revisione. 

 

iter per la revisione delle reti europee dei trasporti (Ten-T) è in via di completamento i vari 
settori del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti dovranno formulare proposte di revisione 
entro la data del 2 novembre p.v. 

considerato 

da presentare al tavolo tecnico a livello europeo costituiranno la base di 
contrattazione per la revisione dei Corridoi, entro la prima metà del 2021; 

dai vari portatori di interesse a livello territoriale; 

esprimano le loro richieste circa la revisione delle reti Ten-T per quanto riguarda il nostro 
territorio; 

tenuto conto: 

Abruzzo, unitamente alle tante Amministrazioni Comunali, hanno sostenuto convintamente 
la proposta di riconoscimento di una diramazione del Corridoio V° (Mediterraneo) con 

-Civitavecchia-
Pescara-Ortona-Ploce (Croazia) oltre che il prolungamento del Corridoio Baltico - Adriatico 
da Ancona a Bari; 

ente alla Zona Economica Speciale 
, di recente istituzione, costituiscono forti elementi di attrazione di investimenti 

 

trasversale lo stesso Ministero delle Infrastrutture è impegnato 
con investimenti sostanziosi per la realizzazione di una nuova rete ferroviaria Alta Capacità 
Pescara-Roma; 

-Pescara-Ortona con la 
r -Pescara creerebbe le condizioni 
per il decollo di infrastrutture già esistenti sul territorio abruzzese e mai collegate nel network 
infrastrutturale nazionale (Autostrada A24 e A25, Autoparco, Interporto e Aeroporto) e per il 
potenziamento viario nella linea longitudinale Ancona-Pescara-Bari con la riduzione dei 
tempi di percorrenza della rete autostradale e ferroviaria anche lungo la dorsale adriatica.   
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Tutto ciò considerato e vista la scadenza così ravvicinata della data utile per formulare 
proposte di revisione invitiamo le SS.LL. in indirizzo a sostenere, nella revisione delle reti 
europee dei Trasporti Ten-T, la posizione espressa dalle Associazioni firmatarie del 
presente documento. 

Ad ogni buon conto alleghiamo alla presente missiva un documento esplicativo delle tesi 
sulla trasversalità nel corridoio europeo V°, elaborato da due professionisti esperti di 
infrastrutture e logistica (Antonio Nervegna ed Euclide Di Pretoro). 

so di responsabilità delle istituzioni in indirizzo sarà guida sicura per 
sostenere le ragioni di una trasversalità tra Lazio ed Abruzzo con le conseguenti implicazioni 

aluti. 
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PER IL RICONOSCIMENTO DEL CORRIDOIO EUROPEO 
TRASVERSALE INTERMODALE NEL CENTRO-SUD ITALIA 

 
La favorevole posizione della nostra penisola posta al centro del Mediterraneo, mare che vede 
accrescere ulteriormente (con il raddoppio del canale di Suez) la sua importanza nel commercio 
globale, offre allʼItalia e al Mezzogiorno, la grande opportunità di agevolare i processi 
dʼinternazionalizzazione delle imprese, a condizione di un celere miglioramento del nostro sistema 
infrastrutturale, con particolare riferimento alla portualità e alla logistica.  
Con la revisione della rete TEN-T nel 2021, per il centro-sud Italia, precisamente nellʼarea 
compresa tra Lazio e Abruzzo, si apre una nuova opportunità che potrà risultare particolarmente 
vantaggiosa e risolutiva di molti problemi strutturali di un ampio territorio a cominciare da quelli 
connessi con lʼisolamento delle c.d. “aree interne”, con lo spopolamento e lʼabbandono da parte 
di persone e imprese. 
LʼAbruzzo è una “regione in transizione” che ha avuto recentemente il riconoscimento di una 
ZES (Zona Economica Speciale) e il Lazio sta completando il Piano di Sviluppo Strategico per 
avere il riconoscimento di una ZLS (Zona Logistica Semplificata). Questi “strumenti” di politica 
economica (ZES e ZLS), che si muovono lungo una direttrice trasversale (dai porti sulla costa 
verso lʼinterno), sono utili a rafforzare il ruolo e il peso dellʼeconomia del mare e della 
portualità nello sviluppo del sistema paese.  
ZES Abruzzo e ZLS Lazio sono organizzate su un percorso territoriale che prefigura una 
riorganizzazione infrastrutturale volta al coinvolgimento delle aree interne e obiettivi concreti di 
sviluppo possono essere raggiunti se si troverà il modo di operare uno sforzo congiunto e 
unʼazione fortemente cooperativa tra ZES e ZLS sotto la direzione della stessa Autorità di Sistema 
Portuale. 
Lʼimportanza della trasversalità per unʼarea vasta Tirreno-Adriatico è stata evidenziata il 7 ottobre 
u.s., con la presentazione del progetto di fattibilità per la ferrovia veloce Pescara Roma da 
parte del Ministro De Micheli, i presidenti delle due regioni (Abruzzo e Lazio) e lʼAD di RFI. Un 
asse trasversale intermodale strategico, tra il Tirreno e lʼAdriatico, con una ferrovia ad Alta 

Capacità per la movimentazione di 
merci e persone, infrastruttura traspor-
tistica fondamentale di un corridoio 
europeo che dalla penisola iberica, 
attraverso il centro Italia, raggiunge i 
Balcani e lʼest Europa.  
Lʼesigenza di unʼimmediata e piena 
operatività della Zes Abruzzo (come della 
ZLS Lazio), risponde ad una necessità 
del Paese, quella di affermare e 
consolidare, il ruolo della manifattura 
e della logistica di questʼarea del 
centro-sud, sia nei rapporti con lʼUE, 
che verso i Paesi dellʼarea balcanica, del 
Medio Oriente e di quelli della sponda 
sud del Mediterraneo. Per questo il 
fattore tempo è la variabile strategica che 
decide la possibilità di successo nel 
posizionamento del Mezzogiorno negli 
scenari globali e nella qualità dello 
sviluppo. 
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Per lʼItalia e per il nostro Mezzogiorno 
occorre spostare il baricentro dei 
traffici mercantili dal nord-centro 
Europa verso unʼarea più 
Mediterranea.  
Per questo, riteniamo molto importante 
che nella prossima revisione delle reti 
Ten-T, lʼEuropa decida di dare 
maggiore consistenza al concetto di 
rete completando la trama dei 
corridoi verticali con lʼordito di 
corridoi orizzontali. 
 Fondamentale è per lʼAbruzzo la 
collocazione nella rete europea dei 
trasporti e, oltre al prolun-gamento del 
Corridoi Baltico-Adriatico (da Ancona a 
Bari), occorre che lʼEuropa inserisca 
nella rete europea dei trasporti (Ten-T) 
un corridoio trasversale quale 
diramazione del Corridoio V° 

Mediterraneo, che dal porto di Barcellona raggiunge il porto di Civita-vecchia (sul Tirreno) e 
da qui (tramite ferrovia o Autostrada) arriva al porto di Ortona, per raggiungere il porto di 
Ploce (Croazia) dove si ricongiunge con il ramo C del Corridoio V°, come auspicato nella 
risoluzione allʼemendamento approvato dal Parlamento Europeo in seduta plenaria il 28 ottobre 
2015. 
 

	
  



 www.laportadellest.it  

Va sottolineato, infine, come la trasversale Lazio-Abruzzo, al di là della componente trasportistica 
delle merci, venga a rafforzare una logica non di scavalcamento, bensì di integrazione 
territoriale delle aree interne, attraversando i bacini intermontani del Fucino e della Valle 
Peligna, colpiti dalla deindustrializzazione ma dotati di grandi valenze agricole, ambientali e 
culturali, e rendendo pertanto complementari i flussi commerciali con i flussi turistici, 
parimenti importanti ed altrettanto interessati alle funzioni portuali per passeggeri potenzialmente 
espresse dai porti delle due facciate marittime, tirrenica e adriatica. 
La diramazione centro-meridionale del Corridoio Mediterraneo comporta indubbi benefici 
per il sistema trasportistico europeo nel suo complesso, quali: 
- assorbimento di una parte del flusso di merci ovest- est (e viceversa) che transitano sul 

Corridoio, con conseguente riduzione del traffico su gomma e della congestione su alcuni tratti 
del percorso settentrionale (in particolare sul versante alpino-padano), consentendo di ridurre 
lʼimpatto ambientale e di espandere lʼinter-modalismo, fra i principali obiettivi delle strategie 
europee di trasporto; 

- riduzione dei costi e dei tempi di trasporto, aumentando gli scambi commerciali tra le regioni 
interessate con conseguenze positive sia rispetto al processo di integrazione dei Paesi di nuova 
adesione, sia in termini di crescita economica, soprattutto delle aree interne e marginali; 

- sviluppo di un efficiente sistema portuale del Centro Italia, che può rappresentare un 
importante fattore di competitività e di attrazione sia per i grandi mercati metropolitani (Roma, 
Napoli), sia per le regioni emergenti fra cui lʼAbruzzo, rispetto alla nuova centralità del 
Mediterraneo nel quadro economico globale; 

- rafforzamento della connessione alla rete europea dei trasporti, che favorirebbe i rapporti 
commerciali e i processi di internazionalizzazione del sistema di imprese del Centro Italia; 

- potenziamento delle Autostrade del Mare che, attualmente, risultano ancora sottoutilizzate. 
-  
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Il landbridge fra Civitavecchia-Roma e Pescara-Ortona, lungo lʼAsse europeo E80, si avvarrebbe 
del collegamento trasversale Tirreno-Adriatico su gomma più breve e veloce, costituito dal 
tratto autostradale A24/A25, tuttora fortemente sottoutilizzato e del collegamento ferroviario Roma-
Pescara che necessita di interventi di potenziamento e velocizzazione, per quanto riguarda la 
lunghezza dei moduli, la sagoma, pendenze, raggio di curvatura e il peso assiale, come da 
accordo MIT, Regioni e RFI.  
La possibilità di raggiungere un buon grado dʼinteroperabilità nave-ferrovia, migliorando le 
caratteristiche tecniche e riducendo i tempi di percorrenza su questo asse trasversale, 
costituirebbe un forte elemento di innovazione, in linea con gli impegni assunti, nelle sedi 
internazionali, per la riduzione delle emissioni di CO2. In questa ottica, lʼammodernamento del 
collegamento ferroviario Roma-Pescara è un obiettivo strategico dellʼeconomia dellʼintero Centro 
Italia. 
Dal punto di vista geopolitico, infine, le Regioni Lazio e Abruzzo, con lʼauspicabile pieno sostegno 
del Governo italiano, potranno costruire azioni di partnership e cooperazione con i Paesi 
interessati sia del Mediterraneo occidentale (Spagna, Portogallo), sia dellʼAdriatico orientale 
(Croazia, Serbia, Montenegro, Albania, Grecia) con lʼobiettivo di approfondire e sviluppare una 
strategia di convergenza sul comune interesse alla realizzazione del nuovo Corridoio. 
 
   Dott. Euclide di Pretoro  Ing. Antonio Nervegna 
 
 


